
LE  NOZZE  DI  FIGARO  DI
WOLFGANG AMADEUS MOZART
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Settembre 2024

Opera realizzata in collaborazione con il programma Erasmus+.

Teramo,  14  settembre  2024.  Questo  straordinario  progetto
coinvolge  non  solo  talentuosi  studenti  provenienti  dalla
Polonia e dalla Romania, ma anche gli studenti del nostro
Conservatorio, uniti in un’esperienza formativa e artistica di
grande rilievo.

L’opera sarà rappresentata in due date imperdibili:

•             oggi, 14 settembre presso il Teatro di Atri

•             domani, 15 settembre presso il Teatro delle
Energie di Grottammare

Questo evento rappresenta un’opportunità eccezionale per il
pubblico di assistere a una produzione di alto livello, frutto
del  lavoro  congiunto  di  giovani  artisti  internazionali  e
locali sotto la guida di docenti del Conservatorio Braga di
Teramo. L’iniziativa si inserisce all’interno di un percorso
didattico  volto  a  favorire  lo  scambio  culturale  e
l’integrazione tra studenti di diversi paesi europei e del
nostro territorio.

Celebrazione dell’arte e della cultura, dove la musica diventa
ponte tra nazioni e strumento di dialogo e crescita reciproca.
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CANTIERE APERTO II^ Edizione
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Settembre 2024

Arte  contemporanea,  musica  e  poesia   dalla  mattina  al
tramonto. Oggi, 14 settembre 2024 dalle 12 alle 18 ingresso
libero

Loreto Aprutino, 14 settembre 2024. Al via oggi, 14 settembre,
dalle ore 12 alle 18, a No Man’s Land ( Loreto Aprutino Pe),
Cantiere Aperto,  la rassegna di arte contemporanea, musica e
poesia  promossa  dalla  Fondazione  No  Man’s  Land  a  cura  di
Zerynthia  –  Associazione  per  l’Arte  Contemporanea  OdV  in
collaborazione  con  Aware  –  Bellezza  Resistente,  con  il
Patrocinio del Comune di Loreto Aprutino.

Cantiere Aperto è l’evento più rappresentativo di un’intensa
programmazione annuale di No Man’s Land che si propone come
modello  di  cambiamento  sociale  ed  etico,  ripetibile  in
qualsiasi  luogo  del  mondo,  la  cui  parola  d’ordine  è
accoglienza. La rassegna di arte musica e poesia si svolge in
un’intera giornata tenendo uniti i diversi linguaggi dell’arte
e invitando un più vasto pubblico a partecipare.

Partecipano: Ospite speciale l’artista Bruna Esposito (Leone
d’oro alla Biennale di Venezia del 1999 Padiglione Italia),
Michelangelo Lupone e Licia Galizia, Jonida Prifti (poesia),
Filippo  Balestra  (poesia),  Anna  Spasic  (  poesia),  Gennaro
Spinelli  (musica),  Gipsy  Rufina  (musica),  Malix  (musica),
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Linbo (musica), Gaia Mobilj (musica).

Cantiere  Aperto  –  II  edizione  inaugurerà  con  la  nuova
installazione permanente site-specific di Michelangelo Lupone
con Licia Galizia, Al vento, e proseguirà tra il bosco di
noceto e il giardino della Fondazione con le performance di
musicisti  e  poeti  insieme  a  momenti  di  dialogo  e
approfondimento  con  il  talk.   L’installazione  tattile  e
sonora,  Al  vento,  nasce  dall’osservazione  del  luogo  come
“Terra  di  Tutti”  e  dai  particolari  tronchi  segnati  sulla
corteccia che rimandano  al “Dictionnaire” di Yona Friedman.
“L’obiettivo – affermano gli artisti – è la realizzazione di
un  intervento  che  si  inserisce  con  estrema  delicatezza
nell’impianto  naturalistico  offrendo  al  visitatore  la
possibilità di dialogare intimamente e con discrezione con
l’albero e la natura circostante.” La struttura lignea che
viene comunemente utilizzata per direzionare correttamente la
crescita del tronco dell’albero, verrà sostituita da Lupone e
Galizia  con  due  strutture  cilindriche  sulle  quali  si
svilupperanno  due  lastre  di  alluminio  corten.  Con  l’aiuto
della tecnologia alimentata da un piccolo pannello solare, il
visitatore azionerà con il solo tatto una particolare melodia.
Il progetto è stato realizzato in collaborazione con Centro
Ricerche Musicali CRM.

L’idea del progetto No Man’s Land (NML) a Rotacesta è frutto
di una lunga conversazione tra Yona Friedman (l’architetto
delle utopie realizzabili) e Mario Pieroni e Dora Stiefelmeier
(Zerynthia). La Fondazione NML (di cui Friedman sarà il primo
presidente  onorario)  nasce  nel  maggio  2016,  in  circa  due
ettari  di  terreno  agricolo:  un  luogo  di  libertà,  di
condivisione, di arte e di natura. Seguendo la filosofia di
Friedman, i partecipanti ai progetti creano un dialogo aperto
attraverso  interazioni  e  interventi  artistici  condividendo
idee, bisogni e pensieri. Questa frazione di Loreto Aprutino
tra gli uliveti e i vigneti del retroterra pescarese ospita la
Fondazione  No  Man’s  Land,  la  terra  che  non  appartiene  a



nessuno perché è di tutti.

VIABILITÀ  DEL  TRAFORO  DEL
GRAN SASSO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Settembre 2024

Preoccupazione delle imprese per le ripercussioni sui tempi di
percorrenza in vista dei lavori programmati per ottobre

Pescara,  14  settembre  2024.  Ottobre  è  un  mese  a  cui  gli
industriali  dell’area  teramana  guardano  con  preoccupazione:
sono  programmati  interventi  di  quarantacinque  giorni  che
comporteranno il traffico alternato per il tratto autostradale
interessato  dal  Traforo  del  Gran  Sasso,  con  pesanti
ripercussioni sul collegamento tra Teramo, L’Aquila e Roma (e
sistema aeroportuale).

Promosso  da  Lorenzo  Dattoli  –  Vicepresidente  Confindustria
Abruzzo Medio Adriatico, si è svolto ieri (ndr) 13 settembre
nella sede associativa a Sant’Atto, Teramo, un incontro tra
vertici associativi, imprese del territorio e il commissario
straordinario di governo per la sicurezza del sistema idrico
del  Gran  Sasso,  Pierluigi  Caputi.  Obiettivo  conoscere  i
dettagli organizzativi dei programmati interventi di messa in
sicurezza del Traforo del Gran Sasso per individuare soluzioni
operative volte ad attenuare i forti disagi sul trasporto
merci e persone, con pesanti ripercussioni sull’operatività di
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molte aziende del territorio.

Silvano  Pagliuca,  Presidente  Confindustria  Abruzzo  e
Confindustria  Abruzzo  Medio  Adriatico:  “Oggi  abbiamo  la
responsabilità di contemperare la tutela della risorsa idrica
e della sicurezza con la tutela del sistema logistico e la
crescita  economia  del  territorio.  Ringrazio  per  le
informazioni che il Commissario ha voluto condividere, ora si
tratta  di  mettere  le  imprese  in  grado  di  gestire  queste
modifiche alla viabilità e ai servizi – ad esempio quello di
trasporto. Dobbiamo individuare gli strumenti da mettere in
atto:  il  traforo  impatta  in  particolare  su  due  province
abruzzesi (L’Aquila e Teramo) su cui insistono insediamenti
produttivi importanti”.

Dattoli  ha  sottolineato:  “Confindustria  Abruzzo  Medio
Adriatico ha voluto subito intervenire in rappresentanza delle
imprese del territorio e offrire al Commissario di portare il
nostro  contributo  nel  progetto  che  vede  coinvolti  aspetti
complessi  relativi  alla  gestione  del  sistema  idrico,  alla
presenza  di  una  arteria  autostradale  fondamentale  per  il
collegamento Adriatico Tirreno e dell’attività insostituibile
dell’INFN. Ci siamo allarmati per l’imminenza e rapidità con
cui  si  è  messo  in  programma  l’intervento,  abbiamo  quindi
chiesto il perimetro dell’intervento per supportare le aziende
nell’inevitabile  impatto  che  ci  sarà  sull’operatività
dell’attività  imprenditoriale.  Esprimiamo  quindi  forte
preoccupazione per le difficoltà dei trasporti, con aumento
dei costi e per alcune aziende completa revisione anche del
time to market.”

Luigi Di Giosaffatte, Direttore Generale Confindustria Abruzzo
Medio  Adriatico,  ha  aggiunto:  “Continueremo  nei  nostri
incontri  con  gli  enti  competenti  per  la  sicurezza  e  la
viabilità, in modo da affiancare le imprese e individuare
soluzioni operative idonee a superare i periodi dei lavori.”



TANTO  ABRUZZO  AL  GRANDE
FRATELLO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Settembre 2024

Nella nuova edizione gli interni decorati da Kina. Prende il
via  lunedì  prossimo  su  Canale  5  la  nuova  edizione  della
popolare trasmissione che dominerà i palinsesti Mediaset

Avezzano, 13 settembre 2024. L’ambientazione del set design di
quest’anno si è avvalsa della competenza e della creatività
dell’azienda  avezzanese  Kina  Srl,  che  col  marchio
WallpaperDream ha fornito tutte le carte da parati che faranno
da sfondo alla narrazione negli ambienti della Casa.

“La scelta dei disegni e dei colori è stato il risultato di
una  lunga  ed  attenta  ricerca  che  i  professionisti  della
Endemol  Shine  Italy  hanno  condotto,  per  far  sì  che
l’espressività di ogni singolo ambiente rispettasse l’intero
mood della location”, spiega Simona Cherubini, art director e
founder di Kina Srl, che prosegue: “Abbiamo accettato con
entusiasmo la collaborazione con la Casa più spiata d’Italia
perché  è  un’esperienza  importante  e  unica  che  celebra  e
promuove  la  bellezza  delle  nostre  carte  da  parati
WallpaperDream, esaltandone le qualità e le caratteristiche
tecniche che le rendono adatte a ogni tipologia di utilizzo,
inclusa quella in  ambienti difficili come bagni e interno
docce”.
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Un orgoglio giustificato per un’avventura in cui i prodotti
dell’azienda  avezzanese  saranno  costantemente  al  centro  di
tutta  la  narrazione,  giocando  un  ruolo  centrale  coi  loro
pattern floreali, esotici, geometrici, vintage, fantastici e
molto  altro,  scelti  per  accompagnare  e  trasmettere  una
progressione glamour e vivace negli spazi di una Casa che, in
media,  ogni  giorno  sarà  vissuta  da  oltre  2,6  milioni  di
spettatori.

WORKSHOP UNIVAQ-SIT
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Settembre 2024

Al  San  Raffaele  Sulmona  una  delegazione  della  Shibaura
Institute of Technology

Sulmona, 13 settembre 2024. Una delegazione dal Giappone in
visita presso la Casa di Cura San Raffaele di Sulmona per
conoscere  e  confrontarsi  sulle  innovazioni  tecnologiche
presenti  presso  la  struttura  abruzzese,  unico  centro  di
riferimento della Regione Abruzzo per la presenza della sua
Unità Spinale. Il tutto si è svolto nel contesto del “Workshop
UNIVAQ-SIT”: progetto in cui studenti italiani e giapponesi
collaborano per due settimane con l’obiettivo di sviluppare
nuove idee progettuali in ambito sanitario. Come sottolinea il
Prof. Giorgio Felzani, Direttore dell’Unità Spinale della Casa
di  Cura  San  Raffaele  di  Sulmona  “sia  in  Giappone  che  in
Italia, si osserva l’aumento della popolazione anziana non
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autosufficiente  e  dei  pazienti  con  lesioni  spinali.  Per
rispondere a queste esigenze sociali e sanitarie, è necessario
sviluppare  tecnologie  avanzate  e  accessibili  attraverso  la
collaborazione tra medici e bioingegneri.”

A conferma della collaborazione iniziata nel 2012 proprio con
il paese nipponico, lo scorso 10 settembre una delegazione di
studenti giapponesi del Laboratory of Brain Science and Life
Technology  dello  Shibaura  Institute  of  Technology,
accompagnati  dal  Prof.  Kazuhisa  Ito,  insieme  a  una
rappresentanza dell’Università dell’Aquila guidata dal Prof.
Pierluigi Beomonte Zobel, docente di Meccanica Applicata alle
Macchine ha visitato la struttura afferente al Gruppo San
Raffaele. “Questa visita ha rappresentato l’occasione ideale
per confrontarsi al fine di sensibilizzare la progettazione di
strumenti in grado di supportare le ridotte capacità di auto
organizzarsi da parte di soggetti svantaggiati” ha concluso il
Prof. Felzani.

Nel corso della visita sono state mostrate le aree principali
che compongono la struttura iniziando dalla palestra spinale,
che mira alla “verticalizzazione del paziente” con strumenti
come il letto a verticalizzazione e lo standing elettrico. In
seconda battuta è arrivato il turno della palestra robotica
tra i cui strumenti presentati ci sono gli esoscheletri EKSO e
Alex, il Biodex Gait Trainer treadmill per il training del
passo sensorizzato e il guanto robotico. L’attenzione si è
spostata  poi  sul  Centro  Tecno  Algos  con  le  relative
strumentazioni  per  la  Stimolazione  Magnetica  Transcranica
(TMS) unitamente al Sistema di Neuro navigazione ottica, che
consente  di  individuare  con  maggior  accuratezza  le  aree
dell’encefalo da sottoporre a trattamento. Si è passati poi
alle tre vasche afferenti all’Idrokinesiterapia tra cui una
con idromassaggio e nuoto contro-corrente e una per pazienti
incontinenti. Infine, sono stati visitati infine anche i due
appartamenti  pre-dimissione,  dotati  di  tecnologie  domotiche
avanzate  per  aiutare  pazienti  paraplegici  e  tetraplegici



appartenenti alla Terapia Occupazionale e Transitional Living.

Al termine della visita, il Prof. Zobel e il Prof. Kazuhisa
Ito hanno elogiato la professionalità del personale, l’elevato
livello tecnologico delle attrezzature e l’innovazione degli
ambienti visitati.

PFM CANTA DE ANDRÈ
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Settembre 2024

Concerto sabato 14 settembre per i 105 anni della Banca di
Credito Cooperativo

Pratola Peligna, 13 settembre 2024. Franz Di Cioccio torna
nella sua Pratola Peligna insieme alla PFM – Premiata Forneria
Marconi. L’appuntamento è per sabato 14 settembre, alle ore
20.30, in Piazza del Milite Ignoto, in occasione della “Festa
del socio” per i 105 anni della Banca di Credito Cooperativo
di  Pratola  Peligna.  Un  appuntamento  fortemente  voluto  dal
direttivo dell’istituto di credito, presieduto da Alessandro
Margiotta, e che per l’occasione vedrà lo show “PFM canta De
André”, per celebrare il fortunato sodalizio con il grande
cantautore genovese Fabrizio De André. In scaletta evergreen
come “Bocca di rosa”, “Andrea”, “La guerra di Piero” e “Il
pescatore”.  La  serata  vedrà  la  partecipazione  dell’attore
Gabriele Cirilli e del mandolinista Francesco Mammola.

“E’ un’altra tappa importante di un lungo percorso virtuoso
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nel  corso  del  quale  l’istituto  realizza  attivamente  il
benessere della comunità e ciò non solo in ambito bancario e
finanziario ma anche sociale”, afferma il Presidente della
Banca di Credito Cooperativo di Pratola Peligna, Alessandro
Margiotta, “La serata rappresenta un’occasione per celebrare
l’anniversario ma è, nel contempo, anche un’opportunità per i
soci di immergersi nella grande musica italiana godendo di una
performance  di  altissimo  livello”.  Il  concerto  è  curato
dall’associazione  culturale  Nomadi  Fans  Club  “Un  giorno
insieme” di Sulmona. L’ingresso in Piazza del Milite Ignoto è
previsto a partire dalle ore 19 (previsto punto ristoro in
piazza). Per informazioni: tel. 389 9737620.

Il  concerto  vedrà  sul  palco  una  straordinaria  formazione.
Oltre a Franz Di Cioccio (voce e batteria) ci saranno Patrick
Djivas (basso), Marco Sfogli (chitarra elettrica), Alessandro
Scaglione (tastiere), Eugenio Mori (batteria), Luca Zabbini
(tastiera  e  voce)  e  anche  Michele  Ascolese  (chitarra
acustica).

“PFM  –  Premiata  Forneria  Marconi”  ha  uno  stile  unico  e
inconfondibile che combina la potenza espressiva della musica
rock, progressive e classica in un’unica entità affascinante.
Nata  nel  1970  (discograficamente  nel  1972),  la  band  ha
guadagnato  rapidamente  un  posto  di  rilievo  sulla  scena
internazionale,  che  mantiene  tutt’oggi.  Nel  2016  la
prestigiosa rivista inglese “Classic Rock” UK ha posizionato
PFM – Premiata Forneria Marconi al 50esimo posto tra i 100
artisti più importanti del mondo, mentre “Rolling Stone” UK ha
inserito l’album Photos of ghost al 19esimo posto tra i dischi
più importanti della musica progressive. Nel 2018 la band ha
ricevuto  a  Londra  il  prestigioso  riconoscimento  come
“International Band of the year” ai Prog Music Awards UK  e
nel 2019 la rivista inglese “PROG UK” ha nominato Franz Di
Cioccio tra le 100 icone della “musica che hanno cambiato il
nostro mondo” (unico musicista del mondo latino).



INVESTIAMO SUL FUTURO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Settembre 2024

I risultati dei primi due anni di INF-ACT

Pescara,  13  settembre  2024.  La  ricerca  degli  Istituti
Zooprofilattici  Sperimentali  si  è  concentrata  su  patogeni
emergenti  e  spillover,  malattie  trasmesse  da  vettori  e
antimicrobico-resistenza

Una  grande  produzione  scientifica,  per  numero  e  qualità,
l’attrazione di moltissimi giovani, la creazione di una nuova
generazione  di  ricercatori,  la  capacità  di  interagire  tra
gruppi  con  competenze  diverse  a  livello  locale  e
internazionale  hanno  portato  la  ricerca  italiana  sulle
malattie infettive a un livello di assoluto rilievo tra i
partner europei.

Un risultato che, al di là dei tanti, singoli successi dei
nodi  di  ricerca  del  Partenariato  Esteso  MUR-PNRR  INF-ACT,
rende bene l’idea del positivo clima emerso dalla riunione di
Pavia del 10-12 settembre 2024.

“In  quasi  due  anni  abbiamo  saputo  coinvolgere  oltre  60
istituzioni,  ma  soprattutto  stiamo  formando  una  nuova
generazione  di  microbiologi,  infettivologi,  veterinari,
genetisti, igienisti, matematici, medici a cui dare un lessico
comune  necessario  per  creare  reti  collaborative.  Abbiamo
assunto  decine  di  giovani  ricercatori  che  hanno  capito
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l’importanza del lavoro: loro, presto, saranno pronti per il
cambio generazionale” – Federico Forneris, presidente della
Fondazione INF-ACT.

I due anni di lavoro del Partenariato Esteso INF-ACT hanno
portato successi su molti fronti, frutto del lavoro di oltre
700  ricercatori  impegnati  su  5  macro-temi  di  ricerca  e
distribuiti  in  25  enti  e  oltre  40  istituzioni  partner
ospitanti.

Un enorme gruppo di lavoro composito al cui interno figura
anche la rete dei 10 Istituti Zooprofilattici Sperimentali,
rappresentata dall’Associazione AIZS, che gioca un ruolo di
rilievo nell’affrontare efficacemente la sfida costituita da
potenziali malattie infettive emergenti.

“È il primo esempio di One Health messo in pratica a livello
nazionale”  –  dichiara  Antonia  Ricci,  direttrice  generale
dell’IZS delle Venezie e coordinatore dell’AIZS all’interno di
INF-ACT  –  “Le  attività  del  network  coinvolgono  tutti  gli
Istituti Zooprofilattici, ciascuno con le proprie competenze e
specificità, in un modo sinergico e collaborativo che prima
del Covid era impensabile”.

Il  progetto  INF-ACT  è  stato  pensato  per  coprire  l’intera
“filiera”  della  ricerca  in  ambito  sanitario  dedicata  alle
possibili epidemie emergenti. In questi primi due anni il
lavoro degli IZS si è concentrato su alcuni nodi di ricerca:

Sorveglianza genomica per prevenire lo spillover

INF-ACT ha innescato una nuova spinta collaborativa che sta
portando all’innovazione nella sorveglianza genomica e negli
strumenti per identificare patogeni emergenti nell’interfaccia
uomo, animale e ambiente. La sorveglianza e la ricerca svolte
in  modo  collaborativo  possono  rafforzare  il  processo
decisionale, fornendo allerte precoci e valutazioni obiettive
del  rischio  e  dell’impatto  di  una  epidemia.  Un  esempio  è
rappresentato dallo studio delle mutazioni genetiche di molti



virus, tra cui quello dell’influenza aviaria H5N1, al fine di
valutare il potenziale zoonosico e il rischio di spillover
nell’uomo,  con  particolare  attenzione  alle  categorie
professionali più esposte a patogeni potenzialmente pandemici,
come veterinari e allevatori.

Malattie trasmesse da vettori

Sul versante delle malattie trasmesse da vettori, è stato
allestito e reso operativo un database nazionale che raccoglie
i  dati  del  monitoraggio  degli  artropodi  vettori,  come  le
zanzare, e dei patogeni da essi trasmessi. Il risultato è
dirompente perché consente di ampliare la rete di monitoraggio
a  livello  nazionale,  anziché  locale,  consentendo  analisi
approfondite e fornendo ulteriore progresso e conoscenza nelle
indagini epidemiologiche. Superando l’attuale frammentazione e
rendendo disponibili queste informazioni in modo accessibile e
centralizzato,  possiamo  avere  mappe  di  distribuzione  delle
diverse  specie  in  base  alle  quali  valutare  il  rischio  di
trasmissione di virus come Dengue e West Nile.

Antimicrobico-resistenza

Nel settore dell’antimicrobico-resistenza è stato creato un
network  che  consente  ai  ricercatori  di  tutta  Italia  di
condividere  dati  cruciali  sull’epidemiologia  dei  geni
responsabili  della  resistenza  antimicrobica  in  ottica  One
Health. Questo approccio potrebbe permettere la costruzione di
piattaforme  per  una  più  rapida  identificazione  dei
microrganismi  resistenti,  favorendo  terapie  mirate  e
migliorando  l’antimicrobial  stewardship.



DIGITAL INNOVATION HUB
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Settembre 2024

Agenzia di comunicazione e coworking: a Chieti nasce Starting
Digital, sabato inaugurano i nuovi spazi del progetto promosso
da Confartigianato

Chieti,  13  settembre  2024.  Si  svolgerà  domani,  sabato  14
settembre alle ore 11:00, l’inaugurazione di Starting Digital,
Digital  Innovation  Hub,  agenzia  di  comunicazione  e  spazio
coworking  promosso  da  Confartigianato  Chieti  L’Aquila.
L’evento  si  terrà  nei  nuovi  locali  adiacenti  alla  sede
dell’associazione,  in  piazza  Falcone  e  Borsellino,  3,  a
Chieti.

Dopo il taglio del nastro e i saluti del sindaco di Chieti,
Diego  Ferrara,  e  del  presidente  di  Confartigianato  Chieti
L’Aquila,  Camillo  Saraullo,  interverranno  il  direttore
generale dell’associazione, Daniele Giangiulli, e l’assessore
regionale alle Attività produttive, Tiziana Magnacca. Seguirà
un buffet finale.

A  RISCHIO  SERVIZI  E
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OCCUPAZIONE
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Settembre 2024

Aggiornamento  Piano  di  Razionalizzazione  ASL1  Avezzano  –
Sulmona – L’Aquila: ancora troppe ombre,

L’Aquila, 13 settembre 2024. Dalla lettura dell’aggiornamento
del Piano di Razionalizzazione della spesa sanitaria, relativo
alla ASL1 Avezzano-Sulmona- L’Aquila, abbiamo appreso che, su
nostra richiesta, è stato eliminato il taglio sul costo del
personale, con il pieno ripristino del turnover.

Invero, nel precedente piano da noi contestato, era stato
previsto  un  blocco  parziale  del  turnover,  implicante  la
mancata sostituzione delle lavoratrici e dei lavoratori in
quiescenza, per un taglio stimato tra il 30% ed il 50%.

Una battaglia che ha visto il protagonismo esclusivo della
CGIL della Provincia dell’Aquila, anche attraverso il lavoro
svolto in Commissione di vigilanza e Controllo della Regione
Abruzzo, alla presenza delle Consigliere e dei Consiglieri
Regionali, dell’Assessora alla Sanità, Nicoletta Verì e del
Direttore dell’Agenzia Sanitaria Regionale, Pierluigi Cosenza.
Ciò,  nonostante  l’assenza  (inammissibile,  a  nostro  avviso)
della Direzione Strategica della ASL1 e del Presidente del
Comitato Ristretto dei Sindaci, Pierluigi Biondi, che, ancora
una  volta,  ha  perso  l’occasione  di  difendere  il  sistema
sanitario pubblico della nostra Provincia e il diritto alla
salute delle cittadine e dei cittadini che vi abitano (come
rilevato  dalla  stessa  Regione  che,  come  anticipato,  ha
bocciato il piano precedente, riconoscendo la validità del
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nostro intervento in merito).

Di contro, però, abbiamo appreso del consistente aumento del
taglio dei “Servizi”, per una decurtazione della spesa pari a
complessivi  8.165.050  euro,  rispetto  ai  2.150.000  euro
previsti nel precedente Piano, elaborato circa due mesi fa.

In particolare, si evidenzia che i tagli alla spesa sono così
aumentati:

– Manutenzione e riparazione, per un importo pari a 4.890.000
euro, rispetto a 1.150.000 euro del precedente piano;

–  Pulizie  e  riscaldamento  e  smaltimento  rifiuti,  per  un
importo pari a 3.274.480 euro, rispetto a 1.000.000 euro del
precedente piano;

Dietro a questi tagli rischia di celarsi una riduzione del
personale  attualmente  in  forza  negli  appalti,  ovvero  una
riduzione dei servizi dedicati all’utenza.

Pertanto, in merito al consistente taglio di questi capitoli
di spesa, esprimiamo tutta la nostra preoccupazione. Infatti,
riteniamo,  come  anticipato,  che  detti  tagli  potrebbero
negativamente incidere sul personale impiegato nelle aziende
che si occupano dei servizi in appalto. In particolare, gli
elementi oggetto di tali manovre correttive sono descritti in
via  del  tutto  generica,  tanto  da  non  poter  determinare
l’impatto che i citati tagli avranno sul personale coinvolto
negli appalti, per tutelare il quale adotteremo, sin d’ora,
tutte le iniziative necessarie.

Per quanto concerne, poi, i processi di internalizzazione dei
servizi,  così  come  più  volte  richiamati  nel  Piano  di
Razionalizzazione,  permangono  le  perplessità  da  tempo
rappresentate  da  questa  organizzazione  sindacale  in  merito
alla concreta salvaguardia di tutto il perimetro occupazionale
attualmente in forza. Ed infatti, l’erogazione dei servizi
sanitari  per  tutta  l’utenza  non  può  prescindere  dalla



continuità occupazionale delle lavoratrici e dei lavoratori
impiegati negli appalti che in questi anni hanno maturato
importanti esperienze lavorative a servizio della collettività
e che quindi meritano attenzione e procedure dedicate alla
loro stabilità occupazionale.

Inoltre, come più volte denunciato da questa organizzazione
sindacale,  è  necessario  intervenire  per  aumentare  e
riequilibrare il finanziamento del Fondo Sanitario Regionale,
ciò, tenendo conto della conformazione e della vastità del
nostro territorio: l’accesso alle cure va garantito anche ai
cittadini e alle cittadine residenti nelle aree più remote
della nostra Provincia.

Pertanto,  continueremo  la  battaglia  a  difesa  della  Sanità
Pubblica, combattendo tutti quei tagli di spesa che rischiano
di  impattare  esclusivamente  sulla  corretta  erogazione  dei
servizi nel nostro territorio e sui posti di lavoro delle
lavoratrici e dei lavoratori impiegati in tal senso. Infatti,
risultano incomprensibili le modalità assunzionali presso la
ASL 1, vedasi la vicenda dei due Dirigenti Amministrativi,
ovvero il ricorso ad assunzioni, disposte nell’ultimo periodo,
tramite  la  società  di  somministrazione  anziché  l’utilizzo
della  vigente  graduatoria  degli  OSS  e  dell’utilizzo  delle
graduatorie  di  mobilità  per  diversi  profili  professionali
(Infermieri, Tecnici, Ostetriche, ecc.).

Così come non comprendiamo la mancanza di progettualità e
valorizzazione del patrimonio immobiliare della ASL (vedasi
per  es.  l’area  di  Collemaggio  della  città  dell’Aquila)
continuando, di contro, in alcuni casi, a pagare gli affitti
(vedasi la Direzione Generale così come altre strutture in
tutto  il  territorio  provinciale);  da  queste  azioni  si
comprende la totale estraneità di questa Direzione Strategica
rispetto ai bisogni ed alle necessità dei nostri territori e
delle cittadine e cittadini che li abitano, tali comportamenti
impediscono di fatto una programmazione ed una progettualità
rispetto al futuro delle nostre città ed alla garanzia di



continuità  nell’erogazione  dei  servizi  e  della  continuità
occupazionale.

Occorrono, in conclusione, interventi mirati alla risoluzione
delle problematiche relative all’abbattimento delle liste di
attesa,  al  recupero  della  mobilità  passiva,  alla  garanzia
occupazionale  per  tutte  le  lavoratrici  e  per  tutti  i
lavoratori  che  prestano  la  loro  attività  nei  servizi
esternalizzati,  e  al  contrasto  della  desertificazione
sanitaria  delle  aree  interne  della  nostra  Provincia.

Francesco  Marrelli,  Segretario  Generale  CGIL    Provincia
dell’Aquila                                               

Anthony Pasqualone, Segretario Generale FP CGIL  Provincia
dell’Aquila

TOP SCHOLARGPS
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Settembre 2024

La professoressa Maria Martuscelli nella classifica

Teramo,  13  settembre  2024.  Maria  Martuscelli,  professore
associato di Tecnologie alimentari all’Università degli Studi
di Teramo, è stata classificata nel top 0,5% di tutti gli
studiosi del mondo secondo la classifica ScholarGPS.

ScholarGPS è l’azienda californiana che applica intelligenza
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artificiale, data mining, machine learning e altre tecniche di
data  science  al  suo  database  di  oltre  200  milioni  di
pubblicazioni e 3 miliardi di citazioni per classificare oltre
30 milioni di studiosi e 55.000 istituzioni in tutto il mondo.

Il riconoscimento come Top Scholar by Expertise è assegnato a
Maria Martuscelli grazie ai risultati ottenuti durante la sua
carriera per pubblicazioni, impatto e qualità dei contributi
accademici.

In particolare, Maria Martuscelli si colloca al 33° posto
nella graduatoria globale degli studi sulle amine biogene, un
campo di ricerca di grande rilevanza per la sicurezza e la
qualità degli alimenti e l’Università di Teramo si attesta al
4°  posto  nella  classifica  mondiale  delle  Istituzioni
accademiche  dedicate  agli  studi  su  amine  biogene.

Fra i quattro docenti italiani classificati TopScholars in
questa specialità, inoltre, due sono proprio dell’Università
di Teramo, perché oltre a Maria Martuscelli compare nella
classifica  anche  la  professoressa  Giovanna  Suzzi,  docente
dell’Ateneo ora in pensione.

VIOLENZA  DI  GENERE,  la
d’Annunzio  attiva  un
insegnamento
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Settembre 2024
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Imparare a riconoscerla, a prevenirla e a contrastarla

Chieti,  13  settembre  2024.  A  partire  dall’anno  accademico
2024-2025,  l’Università  degli  Studi  Gabriele  d’Annunzio  di
Chieti-Pescara attiva il primo insegnamento specifico dedicato
al tema della violenza di genere. Il corso Violenza di genere:
comprensione,  prevenzione  e  contrasto,  è  stato  progettato
nell’ambito della collaborazione che la d’Annunzio da anni ha
stabilito con istituzioni pubbliche e del privato sociale del
territorio.

Il nuovo insegnamento ha l’obiettivo di fornire agli studenti
conoscenze e competenze multidisciplinari sul riconoscimento,
sulla prevenzione e sul contrasto del fenomeno della violenza
di genere. Il corso si terrà nel secondo semestre (dal 24
febbraio 2025) presso il Campus di Chieti, articolato in 72
ore  di  lezioni  frontali,  tenute  da  docenti  di  Psicologia
Clinica e Psicologia Sociale dell’Ateneo e da tre Magistrati
(del Tribunale di Pescara, della Procura di Pescara e della
Procura di Chieti), con il coordinamento della prof.ssa Maria
Cristina  Verrocchio,  docente  di  Psicologia  Clinica  del
Dipartimento di Psicologia e titolare del corso.

Sono  previste  lezioni  seminariali,  con  professionisti  del
territorio  che  lavorano  nella  prevenzione  e  nel  contrasto
della violenza di genere. Ampio spazio sarà dedicato alla
presentazione  e  discussione  di  casi.  Aperto  a  tutte  le
studentesse e agli studenti dell’Ateneo dei corsi di laurea
magistrale o a ciclo unico, il nuovo corso affronta il tema
con un approccio multidisciplinare: la violenza di genere sarà
contestualizzata in tutte le sue declinazioni all’interno del
contesto storico, sociale e politico; saranno analizzati i



fattori di rischio e i fattori di protezione rispetto allo
sviluppo  del  fenomeno,  il  profilo  socio-psicologico  della
vittima  e  dell’autore  di  violenza,  gli  strumenti  di
prevenzione e contrasto alla violenza di genere, da applicare
in diversi contesti, in un’ottica di lavoro di rete. Dal punto
di  vista  giuridico,  si  approfondiranno  gli  strumenti  di
contrasto previsti dal diritto civile e penale e le novità
processuali introdotte dalla cosiddetta Riforma Cartabia.

Si tratta di un ulteriore passo che la d’Annunzio compie nel
contrasto  a  tutte  le  discriminazioni  e  alla  violenza  di
genere, che ha già visto numerose iniziative di formazione e
di sensibilizzazione rivolte a studenti, docenti e personale,
anche  attraverso  le  attività  del  CUG,  oltre  che  la
partecipazione a progetti di ricerca europei e nazionali. Nel
2023 la “d’Annunzio” ha istituito la Delegata del Rettore per
l’inclusione, le pari opportunità e le politiche di genere di
Ateneo, affidata alla professoressa Michela Cortini.

“L’istituzione  di  questo  insegnamento  nel  nostro  Ateneo  –
dichiara  il  Rettore  della  d’Annunzio,  Liborio  Stuppia  –
conferma  la  tradizione  di  sensibilizzazione  della  nostra
comunità accademica per il contrasto della violenza di genere
e il nostro impegno per la tutela dei diritti di tutte e
tutti. La nostra università con questo corso testimonia la
volontà di mettere al servizio dell’intera società competenze
e  conoscenze  accademiche  in  stretta  collaborazione  con
magistrati e altre istituzioni che si occupano del tema. La
possibilità che studenti di diversi corsi di laurea possano
seguire questo corso rappresenta una grande opportunità per
diffondere il più possibile, nei differenti profili formativi,
la cultura della tutela e del contrasto alle diverse forme di
violenza, un tema che ci sta preoccupando molto date anche le
numerose notizie di cronaca degli ultimi tempi”.

Maurizio Adezio



LA NUOVA CARTA DEDICATA A TE
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Settembre 2024

Disponibile  la  misura  per  sostenere  gli  acquisti  delle
famiglie in difficoltà

Roseto  degli  Abruzzi,  13  settembre  2024.  L’Amministrazione
Comunale di Roseto degli Abruzzi annuncia il lancio della
nuova Carta Dedicata a Te, una misura di sostegno economico
destinata ai nuclei familiari residenti sul territorio. Questa
iniziativa mira a supportare le famiglie nell’acquisto di beni
alimentari di prima necessità, carburanti e abbonamenti ai
servizi di trasporto pubblico locale.

L’importo, di 500 euro, verrà accreditato una volta sola per
il 2024 sulla Carta dedicata a te.

I nuovi beneficiari riceveranno una comunicazione da parte del
Comune di Roseto degli Abruzzi (Raccomandata A.R. e/ o altra
comunicazione), oppure potranno presentarsi presso gli uffici
del Servizio Sociale Professionale che consegneranno i codici
di  identificazione  della  “Carta  dedicata  a  te”  e
successivamente potranno recarsi presso le Poste Italiane a
ritirare la carta a loro destinata.

I nuovi beneficiari potranno ritirare la Carta Dedicata a Te
presso qualsiasi Ufficio Postale, preferibilmente a partire
dal  primo  giorno  lavorativo  successivo  al  5  di  ogni  mese
(esempio: dal 5 al 31 luglio, dal 5 al 31 agosto, etc.). Per
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il ritiro è necessario presentare allo sportello il Codice di
riferimento, un documento di identità in corso di validità, il
Codice Fiscale/Tessera Sanitaria.

Per chi ha già beneficiato della misura nel 2023, in caso di
conferma  della  misura,  l’importo  verrà  accreditato  sulla
“Carta  Dedicata  a  Te”  di  cui  è  già  titolare  e  non  sarà
necessario recarsi in Ufficio Postale.

Qualora avesse smarrito la Carta Dedicata a Te e non ne fosse
più in possesso il destinatario della misura potrà richiedere
la sostituzione in Ufficio Postale presentando allo sportello:
un  documento  di  identità  in  corso  di  validità,  il  Codice
Fiscale/Tessera Sanitaria, la denuncia presentata all’Autorità
Giudiziaria o di Pubblica Sicurezza.

La Carta è utilizzabile presso tutti gli esercizi commerciali
convenzionati che vendono generi alimentari. Per non perdere
la somma accreditata, è indispensabile effettuare almeno un
acquisto entro e non oltre il 16 dicembre 2024 e utilizzare
interamente  le  somme  accreditate  entro  e  non  oltre  il  28
febbraio 2025, previa pena decadenza dal beneficio.

“Siamo felici di poter offrire anche quest’anno un sostegno
concreto alle famiglie rosetane che si trovano a vivere un
momento di particolare difficoltà economica – affermano il
Sindaco  Mario  Nugnes  e  l’Assessore  al  Sociale  Francesco
Luciani  –  La  Carta  Dedicata  a  Te  rappresenta  un  passo
importante  verso  una  maggiore  equità  sociale  e  un  aiuto
tangibile per chi ne ha più bisogno. Uno strumento che si
affianca agli altri già messi a disposizione dal nostro Comune
che, negli ultimi anni, ha implementato gli investimenti nel
campo del Sociale con l’obiettivo di sostenere un maggior
numero di cittadini bisognosi”.



MONTESILVANO  PER  L’AMBIENTE
2024/2025
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Settembre 2024

Presentato il programma delle attività didattiche ambientali
agli Istituti di Montesilvano

Montesilvano, 13 settembre 2024. Sono pronte a ripartire le
attività didattiche a tema ambientale rivolte agli Istituti di
Montesilvano,  inserite  nel  progetto  “Montesilvano  per
l’Ambiente 2024/2025”, che accompagnerà i ragazzi delle scuole
che  aderiranno  all’iniziativa  fino  al  termine  dell’anno
scolastico (settembre 2024 – maggio 2025). 

Il  Progetto  ambientale  è  patrocinato  dal  Comune  di
Montesilvano  ed  è  organizzato  dall’Associazione  Culturale
Amare  Montesilvano,  che  si  avvarrà  della  collaborazione
dell’Azienda Formula Ambiente e dell’Associazione Nuovo Saline
e di altre associazioni del territorio.

A prosieguo delle attività previste e già realizzate nelle
precedenti  edizioni  (2022/2023,  2023/2024),  i  ragazzi
svolgeranno  6  interventi  di  pulizia,  1  ciclo  passeggiata
ecologica, 45 tra laboratori a tema e concorso “Riciclosa”.

Nello specifico:

“III^ edizione del Concorso Riciclosa”. Promozione in chiave
ludica  della  cultura  del  riciclo  attraverso  una  positiva
competizione fra pari che ha come scopo e finalità:
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-incrementare la conoscenza dei materiali di scarto con un
occhio specifico al riciclo;

-implementare il rapporto scuola – famiglia – territorio;

-fare rete fra le scuole;

-aumentare  la  quota  percentuale  di  materiale  plastico
specifico  riciclato  nel  comune;

-finalità  benefica  con  donazione  ad  un’associazione  del
territorio.

È in pratica, un concorso a premi che consiste nella raccolta
di tappi di plastica, attività rivolta a tutte le scuole di
Montesilvano in collaborazione con l’Azienda “Formula Ambiente
e Nuovo Saline.

Due  Interventi  di  pulizia  di  un  parco  cittadino,  in
collaborazione  con  Formula  Ambiente.

Tre  interventi  di  pulizia  di  un  tratto  di  spiaggia  del
litorale di Montesilvano, due interventi di pulizia di un
parco cittadino in collaborazione con la Guardia Costiera di
Pescara, Formula Ambiente e un intervento nel tratto di pineta
con i Carabinieri della Biodiversità.

Una  ciclo-passeggiata  ecologica  lungo  la  riviera  e  un
incontro/dibattito con soggetti interessati presso “Bicigrill
Abruzzo” in collaborazione con  Formula Ambiente, Associazione
Nuovo Saline e Mc Donald. Tema dell’incontro: “I rifiuti,
impatto ambientale e utilità della raccolta differenziata”.

Un laboratorio educativo sulle biodiversità del fiume, tutela
del mare e dei fondali marini per un totale di 18 incontri
(interni  ed  esterni)  in  collaborazione  con  l’Associazione
Nuovo  Saline,  Guardia  Costiera  Pescara.  In  programma,  una
visita al Museo del Mare di Silvi Marina.

Un  laboratorio  educativo  sulle  biodiversità:  previsti  due



incontri con le scuole in collaborazione con i Carabinieri
Biodiversità sul tema: “La Pineta di Montesilvano e il suo
habitat.  Tutela  e  conservazione  della  biodiversità  delle
piante e degli animali”.

Otto laboratori educativi di falegnameria con uso esclusivo di
prodotti  da  riuso,  dedicati  agli  alunni  delle  scuole  in
esterno con l’Associazione Miricreo.

Laboratorio di pittura legato all’ambiente con sedici incontri
dedicati  alle  scuole:  “La  Mia  Montesilvano:  i  colori,
l’ambiente,  gli  animali”.  Il  fine  è  sensibilizzare  i  più
piccoli  sull’importanza  dell’ambiente  e  dei  suoi  preziosi
abitanti  (piante  e  animali)  attraverso  il  linguaggio
artistico. Il materiale prevederà l’uso di pigmenti e colori
di origine vegetale per disegnare e dipingere e permetterà ai
bambini di apprendere le numerose potenzialità delle risorse
naturali attraverso piccoli esperimenti diretti. I laboratori
si  svolgeranno  sotto  la  direzione  dell’artista  Anita  Di
Girolamo.

A fine progetto, entro il mese di maggio 2025, si procederà
con la premiazione dei soggetti partecipanti attraverso la
consegna di targhe, attestati, premi agli Istituti scolastici
partecipanti e donazioni.

Il  fine  del  progetto  è  quello  di  contribuire,  attraverso
incontri e laboratori, a creare una vera e propria cultura
dell’Ambiente partendo dalle Scuole, luogo in cui i bambini e
ragazzi ricevono i primi insegnamenti che serviranno al loro
futuro. Far conoscere la fauna, la botanica e il contesto
ambientale del territorio ai giovani studenti, perché se ne
innamorino e ne diventino i futuri custodi e attuali fruitori
responsabili.



GIO EVAN IN CONCERTO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Settembre 2024

Per ricordare Gianluigi Ragni

Campovalano,  13  settembre  2024.  L’Associazione  Caschetti
Gialli presenta il Primo Memorial Gianluigi Ragni un evento
dedicato  alla  memoria  del  giovane  operaio  di  Campli,
tragicamente scomparso a soli 26 anni a causa di un incidente
sul lavoro. Gianluigi Ragni, ricordato per la sua passione e
dedizione, vive ancora nei cuori di chi lo conosceva, e per
onorare il suo ricordo l’associazione, recentemente costituita
per promuovere la sicurezza sul lavoro, ha organizzato due
giornate di commemorazione e riflessione.

Il Memorial si terrà il 28 e 29 settembre 2024 presso la sede
dell’Associazione Campovalano Viva, conosciuta per la celebre
Sagra del Tartufo, evento al quale Gianluigi era profondamente
legato  come  membro  attivo.  Durante  entrambe  le  giornate,
saranno  presenti  stand  enogastronomici.  Il  Primo  Memorial
Gianluigi Ragni rappresenta non solo un momento per ricordare
un  amico  e  collega,  ma  anche  un’importante  occasione  di
sensibilizzazione sull’importanza della sicurezza nei luoghi
di lavoro, tema che l’Associazione Caschetti Gialli promuove
con impegno e determinazione.

Programma dell’evento

28 settembre 2024:
ore 21 – Concerto gratuito di Gio Evan: Il noto
artista  chiuderà  il  suo  tour  “Moksa  Bar.  Il
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concerto, con ingresso gratuito, sarà un momento
unico di musica e riflessione,
ore 23 – DJ set: Marini & Ferrara – Trixie Dj

29 settembre 2024:
Ore 11.45 – Messa in suffragio
Ore 13.30 – Pranzo sociale
Ore 16 – Giochi senza frontiere con le frazioni di
Comune di Campli
Ore 21 – Concerto finale: La manifestazione si
chiuderà  con  un  secondo  concerto  serale,
un’ulteriore occasione per celebrare la memoria di
Gianluigi attraverso la musica.

IMPRESE: CONTRIBUTI A GIOVANI
E DONNE
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Settembre 2024

Aiuti dalla Camera di Commercio Gran Sasso d’Italia

L’Aquila,  13  settembre  2024.  Aiuti  economici  alle  imprese
giovanili e femminili abruzzesi, con sede nelle province di
L’Aquila e Teramo, da parte della Camera di Commercio Gran
Sasso d’Italia. Lo prevede il bando per la concessione di
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contributi approvato dalla Giunta camerale per l’anno 2024 con
un plafond di 140mila euro. L’aiuto consiste in un contributo
in conto capitale a fondo perduto, pari al 50 % delle spese
sostenute dall’impresa, fino ad un massimo di tremila euro.

“Con  questa  iniziativa  –  dichiara  la  presidente  Antonella
Ballone – l’Ente camerale conferma il proprio impegno nel
sostenere  la  diffusione  della  cultura  imprenditoriale,
stimolando  la  nascita  di  nuove  attività  economiche  e  la
creazione di nuovi posti di lavoro sul territorio. Partecipare
al  bando  rappresenta,  infatti,  un’opportunità  unica  per
ottenere  un  sostegno  finanziario,  sviluppare  il  proprio
business e contribuire allo sviluppo del territorio creando
occupazione e ricchezza per l’intera comunità”.

Destinatari

Il bando è destinato alle nuove imprese giovanili (giovani
imprenditori  che  intendono  avviare  una  nuova  attività
economica e che abbiano un’età compresa tra i 18 e i 35 anni)
e  alle  Imprese  femminili  (società  cooperative,  società  di
persone  e  società  di  capitali  con  una  significativa
partecipazione  femminile,  nonché  imprese  individuali  con
titolare donna).

Contributi

L’iniziativa  prevede  l’erogazione  di  contributi  a  fondo
perduto, pari al 50% delle spese sostenute (fino a un massimo
di € 3.000), per finanziare investimenti quali l’acquisto di
beni  strumentali,  la  realizzazione  di  opere  edili  e  di
impiantistica, e le spese per certificazioni di prodotto o di
processo.

Partecipazione

Per  partecipare  al  bando,  le  imprese  interessate  dovranno
presentare  domanda  esclusivamente  tramite  PEC  all’indirizzo
cciaa@cameragransasso.legalmail.it a partire dal 24 settembre



fino al 29 novembre 2024.

CUI PRODEST?
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Settembre 2024

Asl Pescara – doppio canale per le assunzioni O.S.S. a tempo
determinato

Pescara, 13 settembre 2024. Sono giunte segnalazioni da parte
di  candidati  utilmente  collocati  nelle  graduatorie  per  le
assunzioni  di  personale  –  Operatori  Socio  Sanitari  da
assegnare ai vari presidi ospedalieri – rese definitive con la
deliberazione n. 1816 del 01.12.2023 della ASL Pescara.

Le perplessità rappresentate a questa O.S. si incentrano su un
insolito  comportamento  da  parte  dell’Azienda  sanitaria,  la
quale  sembra  privilegiare  i  contratti  di  somministrazione
lavoro (tramite Agenzia interinale) piuttosto che attingere
alle  graduatorie  pubblicate.  Eppure,  come  si  evince  dalla
citata delibera 1816/2023, gli idonei in graduatoria risultano
così quantificati:

• n° 1540 idonei per il presidio ospedaliero di Pescara;

• n° 233 idonei per il presidio ospedaliero di Penne;

• n° 390 idonei per il presidio ospedaliero di Popoli.

Dunque,  in  numero  più  che  sufficiente  a  garantire  ogni
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eventuale  esigenza  di  organico  nelle  varie  strutture
sanitarie.

Inoltre,  come  ricordato  dalla  nostra  O.S.,  nella  nota
trasmessa  a  mezzo  p.e.c.  alla  ASL  in  data  02.09.2024,
sussistono dei ben precisi vincoli normativi e contrattuali
(CCNL Sanità 2019-2021, personale del Comparto, artt. 72/co. 3
e  70/co.  3)  che  non  possono  essere  ignorati  “sic  et
simpliciter”. Infatti, le misteriose scelte dell’Azienda hanno
conseguenze  evidenti  nei  confronti  dei  candidati  che
potrebbero essere ingiustamente penalizzati dalle alternative
modalità  di  reperimento  del  personale,  avvalendosi  di
intermediari  del  mercato  del  lavoro.

La Direzione della ASL Pescara, sebbene invitata a fornire
sollecite spiegazioni in merito, è tutt’ora rimasta silente.
Un atteggiamento che, oltre ad essere irriverente dell’art. 28
dello Statuto dei Lavoratori, alimenta ulteriori perplessità.
Viene  da  chiedersi:  perché  programmare,  organizzare  e
sostenere  una  costosa  procedura  di  reclutamento  per  poi
attivarne  un’altra,  parallela  e  in  competizione  alla
precedente (CCNL Sanità 2019-2021, art. 70/co. 3), a mezzo di
Agenzie  interinali?  Quale  imponderabile  ripensamento  è
all’origine di tale dualismo?

Senza considerare, poi, che il ricorso al lavoro interinale
comporta  un  ulteriore  rischio,  quello  della  qualità
dell’assistenza  sanitaria:  nel  senso  che  una  esagerata,
impropria  e  continua  variazione  del  personale  risulta
deleterio soprattutto per i pazienti ed ha ricadute negative
anche sulla performance organizzativa della struttura in cui
operano gli interinali. Nel caso, la maggiore ‘seduzione’ per
i  decisori  aziendali  rimarrebbe,  indubbiamente,  quella  di
poter eludere il vincolo della selezione, imposto dall’art.
97/co.  3  della  Costituzione;  perché  è  pur  vero  che  la
richiesta all’Agenzia interinale è sempre numerica ma nulla
impedisce di dare indicazioni, in via del tutto informale si
intende. A questo punto “diamo tempo al tempo”; in fin dei



conti, il tempo, in queste vicende, non è galantuomo.

USB Pubblico Impiego

Federazione Abruzzo e Molise

BEETHOVEN  E  MOZART:  INVITO
ALLA RIFLESSIONE
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Settembre 2024

Concerto inaugurale stagione 2024-2025: Orchestra Sinfonica e
Coro  del  Tkob,  Direttore   Jacopo  Sipari  di  Pescasseroli,
Direttore del coro  Dritan Lumshi, Pianoforte  Ivo Gjika.
Sabato14 – Domenica15 settembre ore 20

Tirana, 13 settembre 2024. Fantasia Corale Schmeichelnd hold
in do minore, op. 80 e la Messa di Requiem K626 le pagine 
scelte  dalla  Sovrintendente  dell’Opera  Nazionale  d’Albania
Abigeila Voshtina e dal suo direttore artistico Jacopo Sipari
di  Pescasseroli  per  l’inaugurazione  della  nuova  stagione
dell’opera di Tirana per offrire al pubblico quel segno forte
di  pace  che  solo  il  segno  universale  della  musica  può
trasmettere

Due titoli insoliti, due giganti a confronto, l’immediatezza
della  scrittura  mozartiana  e  l’arte  della  costruzione
beethoveniana,  per  l’appuntamento  inaugurale  della  nuova
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stagione dei Teatri Kombetar i Operas, Baletit dhe Ansamblit
Popullor di Tirana, che aprirà le sue porte al pubblico in
questo week-end, il 14 e il 15 settembre, alle ore 20. Il
programma  stabilito  da  dalla  Sovrintendente  dell’Opera
Nazionale  d’Albania  Abigeila  Voshtina  e  dal  suo  direttore
artistico  Jacopo  Sipari  di  Pescasseroli  sono,  appunto,  la
Fantasia Corale Schmeichelnd hold in do minore, op. 80 di
Ludwig van Beethoven tesa a magnificare la vita come cosa
bella, unione armoniosa di nobiltà e gioia sotto l’incanto
dell’Arte che avrà quali solisti Dorina Selimaj, Ivana Hoxha,
Matias Xheli, Artur Vera e Bledar Domi e al pianoforte Ivo
Gjika e la Messa di Requiem in Re minore K 626 di Wolfgang
Amadeus Mozart, opera circondata da un’aura di mistero, di
tragedia, di complotto, di destino, che l’ha proiettata subito
e per sempre nella dimensione del mito, cantata da Eva Golemi,
Matias Xheli, Vikena Kamenica e Bledar Domi, con doppio cast
per la giornata del 15 ove il soprano sarà Renisa Laçka e il
mezzosoprano Ivana Hoxha, naturalmente con l’orchestra e il
coro del teatro, preparato da Ditran Lumshi, diretti da Jacopo
Sipari di Pescasseroli.

È  insolita  la  scelta  della  Messa  da  Requiem  di  Wolfgang
Amadeus Mozart  per inaugurare una stagione musicale – ha
dichiarato Abigeila Voshtina – ma questi tempi la impongono.
Il mondo sta vivendo oramai da due anni guerre cruente, alle
quali  da  quell’agosto  del  1945  sappiamo  che  esiste  una
soluzione finale e non avrebbero ragion d’essere. La musica è
salvifica,  lo  è  stata  sempre,  anche  nei  campi  di
concentramento nazisti. Il Requiem è la testimonianza forse
più  alta  del  genio  mozartiano,  estremamente  difficile  per
orchestra e coro. I direttori artistici in genere preferiscono
allestire  un  programma  per  l’appuntamento  inaugurale  più
leggero, più lieto, ma credo che i due titoli scelti, di forte
impatto, abbiano il compito di rivelare l’essenza dell’intero
cartellone dell’Opera.

Riguardo  la  Fantasia  Corale  di  Ludwig  van  Beethoven  è



sicuramente una prima assoluta per il nostro paese, così come
la Messa di Requiem non viene eseguita da trent’anni in questo
teatro. La scelta è ricaduta anche su queste due gemme della
letteratura musicale anche perché intere generazioni non li
hanno  mai  ascoltati  almeno  nel  loro  teatro.  Questi  due
monumenti musicali saranno entrambi affidati alla bacchetta
del nostro direttore artistico Jacopo Sipari di Pescasseroli,
che fa ormai parte della nostra famiglia, ha un suo seguito,
poiché ha la particolare capacità di restituire qualcosa di
una drammaturgia segreta, nella quale cominciano ad annodarsi
rapporti  empatici,  nascite,  emozioni,  che  portano  tutti  a
“fare parte della scena”, al fianco dei musicisti e di quanti
“abitano” il teatro”.

“Abbiamo scelto la Messa di Requiem di Wolfgang Amadeus Mozart
– ha continuato il M° Jacopo Sipari di Pescasseroli – poiché
nulla più di essa rispecchia noi uomini della fine. Il Requiem
è l’ultima pietra dell’immenso edificio dell’opera mozartiana,
elevato, maturo, compiuto nella sua incompiutezza, sorretto
dalla  sicurezza  di  esperienze  direttamente  vissute.  Pur
rispettando tutte le esigenze liturgiche, esso trascende ogni
limitazione dogmatica per esprimersi quale personale atto di
fede alla soglia della morte. Mozart attua qui la fiducia nel
credo massonico, comunicandoci la fiducia della redenzione,
attraverso  l’amore  inestinguibile  per  un  mondo  migliore.
L’esegesi  puritana  di  sfrondare  i  sedimenti  estranei  e
riportare in vita soltanto il verbo mozartiano, si rivela
presto trovata di stampo sofistico, sensibile alla suggestione
evocativa, dal momento che già dal Kyrie, l’originale nudo e
crudo è incompiuto e ineseguibile. Il requiem, trattato sulla
morte  concepito  in  articulo  mortis  dal  più  psicologico  e
sensibile  dei  compositori,  ci  giunge  oggi  come  un  blocco
unitario e indivisibile, arcaico e insieme, fuori dal tempo.
Arcaico  nella  gran  copia  di  contrappunto,  nei  raddoppi
dell’orchestra alla maniera antica, assenza di vere e proprie
arie, forse per togliere ogni sorta di commentario flemmatico
alla crudezza del Giorno dell’Ira. Mozart guarda indietro,



certo ad Handel, a Johann Michael Haydn, ma guarda avanti,
dentro di sé e dentro la propria morte. È asciutto, tagliente,
sintetico,  primitivo,  come  un  frammento  di  Saffo  e  ci  si
accorge  che  lo  stesso  Requiem,  di  fatto,  non  è  che  un
frammento. Abbiamo affiancato al Requiem la Fantasia Corale
Schmeichelnd hold in do minore, op. 80 di Ludwig van Beethoven
che ha proprio nel titolo quella “lusinga amichevole”. Un vero
e proprio inno al potere della Musica, attraverso una delle
più  belle  melodie  che  si  possano  ascoltare.  Nella  sua
apparente  semplicità,  il  motivo  che  si  sviluppa,  con
variazioni, nella composizione, che richiama da vicino l’Inno
alla  gioia  della  nona  sinfonia,  e  non  credo  sia  questo
casuale, trasmette una sensazione di bellezza suprema, che è
ciò che questa sublime arte che chiamiamo Musica esprime”.

TIKITAKA  FUTSAL  FRANCAVILLA
SI PRESENTA
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Settembre 2024

Nella  Sala  Grandi  Tele  del  Museo  Michetti  introdotta  la
stagione 2024/25

Francavilla  al  Mare,  13  settembre  2024.  Il  primo  impegno
ufficiale  è  previsto  per  il  22  settembre:  alle  18:30  al
Palaflorio  di  Bari  (diretta  su  Sky  Sport)  le  giallorosse
proveranno  a  conquistare  la  Supercoppa  Italiana,  il  primo
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trofeo messo in palio dalla stagione sportiva.

Dopo i saluti istituzionali del Comune di Francavilla al Mare,
rappresentato  da  Luisa  Russo  (sindaca),  Domenico  Iorio
(assessore  allo  sport),  Francesca  Buttari  (presidente  del
consiglio  comunale)  e  Massimo  Sbaraglia  (consigliere
comunale), del comune di Pescara, rappresentato da Patrizia
Martelli  (assessore  allo  sport)  e  di  Alessandra  Berghella
(vicepresidente del CONI Abruzzo), la società giallorossa ha
svelato gli obiettivi e le novità del 2024/2025.

Tra  le  più  significative,  l’introduzione  della  figura  di
Armando Pecorario nello staff tecnico. Una figura come quella
dello psicologo dello sport, oltre a non avere eguali nel
panorama  (il  Tikitaka  è  il  primo  club  a  promuovere
un’iniziativa simile), garantirà la crescita umana, personale
e professionale delle atlete.

Ma non solo: il presidente Marco Tiberio ha annunciato il
nuovo  progetto  di  scuola  calcio  di  genere  esclusivamente
femminile,  in  collaborazione  con  l’ASD  Asterope,  mentre
Gianluca Bellafante ha descritto il processo di rinnovamento
della rosa, dello staff tecnico e dirigenziale nel segno di un
progetto  che  vuole  costruire  un  orizzonte  che  sia  almeno
triennale.

Nello  staff  le  altre  novità  sono  rappresentate  dalla
promozione di Luca Chiavaroli nel ruolo di allenatore e dalle
new entry di Carlo Faieta (direttore sportivo) e Giampiero
Sessa (responsabile della logistica). Novità anche sul fronte
della rosa, che potrà contare sugli innesti di due pezzi da
novanta come Ana Soldevilla e Sara Boutimah (ieri 4 gol con la
Nazionale  Italiana  nel  test  contro  la  Slovacchia),  sul
recupero  da  un  lungo  infortunio  di  Eva  Ortega  e  sulla
promozione di quattro giocatrici dall’Under 19 (D’Alessandri,
Santangelo,  Carpineta  e  Riccio),  segno  che  il  lavoro  sul
vivaio sta iniziando a dare i propri frutti.



In chiusura, spazio alle prime parole in giallorosso di Ana
Soldevilla: “Quattro anni di Serie A possono sembrare pochi,
ma in così poco tempo il Tikitaka ha già raggiunto livelli
altissimi. Le impressioni di queste settimane non potevano
essere migliori, con queste premesse si possono raggiungere
obiettivi importanti”.

ESCURSIONE  E  OSSERVAZIONE
DELLE STELLE
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Settembre 2024

Sabato 14 settembre con l’Osservatorio Astronomico d’Abruzzo.
Nuovo  appuntamento  al  Centro  di  Educazione  Ambientale  WWF
Monti della Laga

Cortino, 12 settembre 2024. Sabato 14 settembre il WWF Teramo
organizza, al Centro di Educazione Ambientale WWF “Monti della
Laga” in località Prati Pantanelle al Bivio per Casagreca di
Cortino, “Cieli stellati della Laga” una nuova escursione con
l’osservazione delle stelle.

Punto di ritrovo al CEA WWF alle ore 15:30. Da qui si partirà
per  un’escursione  (non  impegnativa  con  un  dislivello
complessivo di 200 m.) verso Rocca Roseto, dove a quota 1258
m. si trovano i ruderi di una fortificazione da cui si aprono
paesaggi mozzafiato che vanno dalla catena del Gran Sasso, ai
Monti della Laga, fino alla vallata del Vomano e al mare.
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L’edificazione della fortificazione viene fatta risalire alla
Casa di Svevia e nel XIII secolo fu ristrutturata e potenziata
dagli Angioini, non solo per ragioni strategiche, visto che
era  uno  dei  punti  obbligati  di  passaggio  da  Roma
all’Adriatico, ma soprattutto per il controllo dei pascoli
estivi d’alta quota di Piano Roseto e delle praterie della
Laga.

Il rientro al CEA è previsto per le 19.30, dove dopo un
aperitivo, ci sarà l’osservazione delle stelle con il Dott.
Gaetano D’Achille, primo tecnologo, l’Ing. Ivan Di Antonio,
tecnologo, e il Dott. Gaetano Valentini, primo ricercatore,
che operano presso l’Osservatorio Astronomico d’Abruzzo INAF.
La partecipazione è gratuita, ma con obbligo di prenotazione a
teramo@wwf.it.

L’escursione di sabato completa il programma dell’estate 2024
del CEA WWF “Monti della Laga” con escursioni letterarie e
tematiche,  attività  per  bambini  e  ragazzi,  mostre  sugli
animali tipici dell’Appennino centrale e sugli impollinatori.

ASSEMBLEA REGIONALE ANABIO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Settembre 2024

Agricoltura Biologica – Contesto, Scenari, Opportunità.  Ex
Aurum 18 settembre 2024, ore 9:00

Pescara, 12 settembre 2024. Si terrà mercoledì 18 settembre
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alle  ore  9:00  presso  l’Ex  Aurum  a  Pescara  (Largo  Gardone
Riviera),  l’Assemblea  Regionale  ANABIO,  dedicata  al  tema
dell’agricoltura  biologica.  Durante  l’evento,  esperti  del
settore,  rappresentanti  istituzionali  e  operatori  agricoli
discuteranno  i  principali  temi  legati  all’evoluzione
dell’agricoltura  biologica,  le  sue  opportunità  e  le
prospettive future, con particolare attenzione alle normative,
alle esperienze locali e nazionali e agli scenari di sviluppo.

Dopo la registrazione dei partecipanti, la giornata si aprirà
con  i  saluti  istituzionali  di  Alessandro  Impicciatore,
Presidente  regionale  di  Anabio,  a  seguire  gli  interventi
principali a cura di Nicola Sichetti, Presidente Cia Abruzzo,
Giuseppe De Noia, Presidente nazionale Anabio, Camillo Zulli,
enologo  Cantina  Orsogna,  Gianfranco  Santi,  Cia  Marche,
Emanuele  Imprudente,  Assessore  regionale  all’Agricoltura,
Luigi  D’Eramo,  Sottosegretario  di  Stato  MASAF  con  delega
all’Agricoltura  Biologica,  moderati  dal  Direttore  Cia
regionale Mariano Nozzi. L’evento si concluderà con un light
lunch alle ore 13:00, offrendo l’occasione di interagire con i
relatori e altri partecipanti. 

AL TOUR DE L’ARDECHE
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Settembre 2024

In evidenza l’abruzzese Giuliani e la rivelazione Ruffilli
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Pescara, 12 settembre 2024. Per il K2 Women Team il tour
Cycliste Feminin de l’Ardeche era uno degli appuntamenti più
importanti della stagione e la squadra con sede in provincia
di Novara non ha mancato l’obiettivo. Reduci da tre giorni da
assolute protagoniste durante il giro di Toscana, le ragazze
dirette  dall’abruzzese  Enrico  Giuliani  hanno  affrontato  la
corsa  a  tappe  francese  tutta  di  petto  confrontandosi  con
percorsi  anche  proibitivi  e  con  le  atlete  più  forti  del
panorama internazionale.

Giulia Giuliani ha dimostrato una grande tenuta in tutte le
sei giornate di gara; sempre nel gruppo delle migliori, ha
concluso la corsa francese come seconda miglior italiana under
23 confermandosi come una delle atlete da tenere d’occhio. La
vera rivelazione per il K2 Women Team è però stata Vittoria
Ruffilli,di  origini  piemontesi  ma  ormai  trapiantata  in
Abruzzo, che nella quinta frazione, la tappa regina con arrivo
a  Mont  Lozere,  è  stata  protagonista  di  una  prestazione
assoluta grazie a cui ha staccato molte delle connazionali.

Vittoria, che ha iniziato a praticare ciclismo solo due anni
fa, non è mai riuscita ad esprimersi al 100% a causa di una
serie di problemi fisici che hanno profondamente segnato la
sua preparazione. Il Tour de L’Ardeche rischiava di finire
immediatamente  con  un  ritiro  ma  la  forza  di  trovare  una
rivincita personale l’hanno spinta a trovare finalmente sé
stessa. Dopo aver concluso sempre nel gruppo le prime frazioni
di gara, nella tappa regina di sabato 7 settembre è stata
protagonista di una triplice rimonta e di un attacco nella
salita  finale.  Sulle  pendici  verso  il  traguardo,  infatti,
l’atleta piemontese ha staccato le avversarie ed ha concluso
la prova come miglior italiana tra le under 23.

Si tratta di un risultato importante per Vittoria Ruffilli che
finalmente sta dimostrando di avere tutte le carte in regola
per lottare proprio quando il percorso si fa più impegnativo.
Ora per lei e tutto il K2 Women Team il prossimo appuntamento
è il giro delle Marche in programma dal 13 al 15 settembre.



Di  seguito  le  parole  di  Vittoria  Ruffilli  dopo  la  bella
prestazione al tour de L’Ardeche: «Finalmente sto affrontando
un buon periodo di forma e per la prima volta nulla è andato
storto durante la preparazione. Il Giro della Toscana è stato
un  test  importante,  non  ho  cercato  il  risultato,  ma  ho
lavorato per la mia compagna Giulia Giuliani che era messa
bene in classifica e quel lavoro mi è servito per essere
pronta alla gara francese. A l’Ardeche sin dal primo giorno
sono stata male, avevo una serie di dolori e volevo ritirarmi,
però non volevo mollare e così ho stretto i denti. La tappa
regina è stata tremenda, c’era tanta salita, ma anche dei
tratti di discesa che mi svantaggiavano e mi costringevano a
rincorrere. Ho sprecato tante energie, ma sull’ascesa finale
mi  sono  detta:  ora  o  mai  più.  Nel  gruppo  c’erano  atlete
fortissime che facevano selezione, ma io non ho mai mollato,
volevo arrivare in cima soddisfatta e con la consapevolezza di
aver dato tutto e così è successo. Tra giro di Toscana e
Ardeche sono stati praticamente 9 giorni di gara con un’unica
giornata di riposo nel mezzo, non avevo mai affrontato nulla
di simile nella mia carriera, ne esco soddisfatta e con la
spinta  a  dare  ancora  di  più  e  a  regalare  finalmente  una
soddisfazione al K2 Women Team.»

L’ENNESIMO  EPISODIO  DI
VIOLENZA
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Settembre 2024
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Evento che ha scosso San Giovanni Teatino

San  Giovanni  Teatino,  12  settembre  2024.  Purtroppo,  il  5
settembre 2024 alle ore 21:40 nei confronti di un ragazzino
residente di 12 anni –  che è stato preso a calci e a pugni, e
che per il forte dolore si è dovuto recare al Pronto Soccorso
– si è consumata una scena da film horror!

Questa è la conferma che la città ha subito un preoccupante
aumento di episodi di violenza, creando un profondo senso di
insicurezza tra i residenti. Il gruppo consigliare PRO SGT,
composto dalle consigliere comunali Valentina Chiacchiaretta e
Dott.ssa Valenzia Di Meo, chiedono al Sindaco di dare una
risposta concreta a chi vive quotidianamente con il timore di
subire aggressioni, furti e atti di vandalismo o di bullismo.

La nostra solidarietà e vicinanza va alla vittima e alla sua
famiglia! Invitiamo tutti i cittadini a denunciare sempre alle
autorità competenti qualsiasi episodio, anche lieve.

Gruppo Consiliare PRO SGT

CRESCE IL PIANO DELLE OPERE
TRIENNALI
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Settembre 2024
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Due milioni di euro per il nuovo nido e la strada a Torre
Liquerizia.

Città Sant’Angelo, 12 settembre 2024. Un nuovo asilo nido da
36 posti a Fonte Umano e la realizzazione della nuova strada
in via Torre Liquerizia, con il raccordo verso la SP1 e il
miglioramento di viabilità e parcheggi intorno alla scuola
Verzella.  Sono  questi  i  due  interventi  che  il  Consiglio
Comunale di Città Sant’Angelo ha approvato ieri pomeriggio,
andando in questo modo a rivedere, in aumento, il piano delle
opere triennali.

Una doppia operazione per la quale il Comune ha ottenuto un
duplice finanziamento, per un totale di circa due milioni di
euro. Il primo riguarda proprio il nuovo asilo nido, progetto
che ha

ottenuto la somma di 864mila euro dal Miur, grazie ai fondi
del Pnrr, e che sorgerà in via San Martino. Sarà capace di
ospitare  36  bambini,  aumentando  l’offerta  per  le  famiglie
angolane. Non solo: l’intervento si unisce all’altro asilo
nido in costruzione, quello a Madonna della Pace. In questo
modo, il numero di posti disponibili negli asili nido comunali
andrà  a  crescere  sensibilmente,  raggiungendo  quota  100.  I
lavori dovranno essere affidati entro il 31 ottobre, per poi
iniziare le attività di costruzione.

Dall’altro  lato,  1  milione  e  100mila  euro  sono  stati
attribuiti dal Gse (Gestore dei Servizi Energetici) al lavoro
per  la  realizzazione  della  nuova  strada  in  via  Torre
Liquerizia. Si tratta di un intervento atteso da tempo, che ha
come obiettivo non solo quello di migliorare la viabilità di



raccordo  con  la  SP1,  ma  anche  e  soprattutto  risolvere  il
problema parcheggi che interessa in particolar modo l’utenza
della scuola Verzella.

“Come annunciato già durante il periodo elettorale, abbiamo
iniziato le attività per questi due importanti lavori, andando
a rivedere a rialzo il piano delle opere triennali” spiega il
Sindaco di Città Sant’Angelo Matteo Perazzetti. “Con il nuovo
asilo  nido,  che  si  unisce  a  quello  già  in  costruzione  a
Madonna della Pace, arriviamo ad avere cento posti disponibili
per i bambini del territorio, rispondendo così alle esigenze
di tante famiglie. La nuova strada a Torre Liquerizia invece
pone fine ad un annoso problema, specie per quel chi riguarda
il  problema  parcheggi  che  interessa  la  vicina  scuola
Verzella”.  E  conclude:  “Grazie  al  lavoro  degli  uffici
comunali,  siamo  riusciti  ad  ottenere  i  due  finanziamenti
necessari, che portano altri due milioni di euro sul nostro
territorio. Dopo il via libera del consiglio inizieranno le
attività di progettazione e di affidamento”.

GRANDE  RITORNO  PER  IL
MOVIMENTO FIVE FESTIVAL
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Settembre 2024

L’evento targato M5S Pescara che si terrà al parco Sabucchi
dal  13  al  15  settembre.  Dalle  17:30  in  poi  incontri,
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laboratori,  dibattiti  e  tanto  divertimento.

Pescara, 12 settembre 2024. Pasquale Tridico, Sergio Costa,
Stefano  Patuanelli,  Paola  Taverna  sono  solo  alcuni  degli
ospiti che arriveranno in Abruzzo per la terza edizione del
Movimento Five Festival, la manifestazione targata M5S Pescara
che si terrà il 13, 14 e 15 settembre nel parco Villa Sabucchi
del Capoluogo adriatico. 

L’evento torna dopo alcuni anni di stop, e lo fa alla grande
con tre giornate di incontri, laboratori e dibattiti sui temi
più  caldi  della  politica  nazionale  e  locale.  Un’occasione
unica  di  formazione  e  informazione,  non  mancheranno,  poi,
momenti  in  musica  e  convivialità  con  giochi  a  squadre
sull’economia circolare, il concerto dei 99 cosse e, tutte le
sere, punto ristoro per cenare insieme.

Questo il programma completo:

Venerdì 13 settembre alle 17:30 il panel “Cittadinanza Attiva
e  (In)formata”,  uno  spazio  di  formazione  politica  e
amministrativa  basata  su  metodologie  didattiche
all’avanguardia. La giornata prosegue con il dibattito sulla
“Tutela  del  mondo  animale”,  affrontando  tematiche  e
problematiche  nella  gestione  del  mondo  animale,  dopo  la
chiusura del canile comunale a Pescara, e sulla tutela della
biodiversità alla luce della famigerata delibera firmata dalla
Giunta di centrodestra, che autorizza l’abbattimento di cervi,
anche cuccioli, sul territorio regionale. Il dibattito vedrà
la  partecipazione  di  Gabriella  Di  Girolamo,  senatrice  del
Movimento 5 Stelle, capogruppo della commissione ambiente e
coordinatrice  del  Comitato  infrastrutture  e  mobilità
sostenibile, Paolo Sola, consigliere comunale del Movimento 5
Stelle e Presidente della commissione Controllo e Garanzia al
Comune di Pescara, Filomena Ricci, delegata WWF Italia per
l’Abruzzo,  Michele  Pezone,  coordinatore  dell’Ufficio  legale
nazionale  della  Lega  Nazionale  del  Cane,  Paola  Canonico,
Presidente della Lega Nazionale del Cane – sezione di Pescara,



Rita Capranica, Referente LAV – sezione di Pescara. La serata
prosegue  con  un  video  messaggio  di  Giulia  Innocenzi  e  la
proiezione – ad ingresso libero e gratuito – del suo film
“Food for profit”, un’inchiesta sull’industria della carne,
lobby e politica.

Sabato 14 settembre il Festival apre alle 18 con “Mettiamoci
in  gioco”,  un  inedito  gioco  a  squadre  sulla  raccolta
differenziata  per  proseguire  con  il  dibattito  “Abruzzo
circolare” alla presenza di Sergio Costa, vicepresidente della
Camera  dei  Deputati  e  già  Ministro  dell’Ambiente  e  della
sicurezza  energetica,  Giovanni  Damiani,  biologo  e  già
direttore  ANPA,  direttore  tecnico  dell’ARTA  Abruzzo  e
Vicepresidente nazionale di Italia Nostra, Giancarlo Odoardi,
vicepresidente  dell’Associazione  nazionale  compostaggio  e
Dario  Oggiano,  art  director  e  consulente  creativo  e  il
consigliere  M5S  Paolo  Sola.  Si  affronteranno  temi  legati
all’economia  circolare,  dall’industria  del  riciclo  alle
politiche  per  rifiuti  zero,  passando  per  le  più  recenti
tecniche di produzione del compost, un approfondimento sui
biodigestori e la loro funzione, fino ad arrivare all’esito di
un importante studio locale dal titolo “Spiagge di plastica”.

La  serata  proseguirà  con  il  concerto  live  del  gruppo  “99
Cosse”, ironia in musica, made in Abruzzo.

Domenica 15 settembre appuntamento alle 17 con il panel “5
stelle: esperienze di valore” un racconto delle best practices
del Movimento 5 Stelle nei Comuni e nelle province d’Abruzzo,
in Regione e al Parlamento, con la partecipazione di Paola
Taverna, vicepresidente del Movimento 5 Stelle, già senatrice
e Vicepresidente del Senato della Repubblica, e di numerosi
portavoce del Movimento 5 Stelle abruzzese e non solo. Alle
19.00 si parlerà di “Lavoro e futuro” con Pasquale Tridico,
europarlamentare del M5S e già Presidente dell’INPS, Stefano
Patuanelli, capogruppo del M5S al Senato, già Ministro dello
sviluppo  economico  e  delle  politiche  agricole,  Luciano
D’Amico,  consigliere  regionale  dell’Abruzzo,  già  Rettore  e



prof. ordinario all’Università degli studi di Teramo, Carmine
Ranieri,  segretario  regionale  CGIL  Abruzzo.  I  relatori
affronteranno  temi  di  natura  regionale  e  nazionale,  dalla
Bolkestein all’intelligenza artificiale, dall’automotive alla
sanità, passando per lo Ius Scholae e l’agenda Draghi. Le
conclusioni saranno affidate alla consigliera regionale del
M5S Erika Alessandrini.

NOTTE GIALLA DELLO SPORT
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Settembre 2024

Aci  Chieti  ospita  il  progetto  Inclusion-E  promosso  da
Racesport  Ets  Aps  con  innovativi  simulatori  di  guida  per
persone con disabilità

Chieti,  12  settembre  2024.  Motorsport  for  People,  ovvero
Inclusion-E:  si  chiama  così  un  bel  progetto,  ideato  e
realizzato  dall’associazione  Racesport,  per  la  progressiva
diffusione nei confronti delle persone con disabilità della
disciplina sportiva automobilistica virtuale del Sim Racing,
riconosciuta, a livello nazionale, da CONI e ACI e, a livello
internazionale,  dalla  F.I.A.  (Federazione  Internazionale
dell’Automobilismo).

«La prima fase del progetto, finanziato dal Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali e dalla Regione Abruzzo» ha
spiegato Michele Del Grosso, Presidente di Racesport «è stata
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quella di promuovere un simulatore di guida inclusivo, con uno
specifico  design  ‘zero  barriere’,  ossia  con  un  accesso
facilitato  per  le  persone  con  disabilità  motoria  e
segnatamente con paraplegia, oltreché un innovativo volante,
la cui tecnologia consente di ottimizzare sia l’ergonomia che
le  funzionalità  di  guida,  a  vantaggio  della  performance
sportiva durante l’utilizzo da parte di una persona disabile».

«Di lì a poco» ha proseguito Michele Del Grosso «è nata l’idea
di  programmare  un  Inclusion-E  Tour  nazionale,  che  avrebbe
permesso di far conoscere meglio l’iniziativa e, soprattutto,
di far provare questo nuovo simulatore di guida inclusivo in
piena ottica di riduzione delle disuguaglianze».

L’iniziativa  ha  immediatamente  suscitato  l’interesse  di
diversi  organismi  appartenenti  al  mondo  istituzionale,
scientifico e del terzo settore sociale nazionale, primo fra
tutti ACI ESport.

«E  come  rappresentanti  dell’ACI  sul  territorio  provinciale
siamo orgogliosissimi di aver convinto l’assessore Pantalone e
il Comune di Chieti, organizzatore, con CONI e CIP Abruzzo,
della  ‘Notte  Gialla  dello  Sport’  a  far  posizionare,  per
l’occasione, nella zona adiacente la piazza Guglielmo Marconi
(Via Colonnetta), una postazione dove sarà possibile testare
questi innovativi simulatori di guida inclusivi che permettono
alle persone con disabilità motoria-paraplegia di praticare la
guida simulata, sullo stesso piano e con le stesse opportunità
di  una  persona  senza  disabilità»  ha  affermato  Roberto
D’Antuono,  Direttore  dell’Automobile  Club  Chieti.

La postazione con i simulatori di guida inclusivi resterà a
disposizione  per l’intera serata di venerdì 13 settembre fino
a notte tarda.

«Dopo l’accordo siglato ad inizio anno con la Commissione
Medica Locale della Asl per rendere più semplice, grazie al
supporto fornito dalle nostre Delegazioni ACI presenti sul



territorio  provinciale,  il  disbrigo  delle  pratiche  per  il
rilascio delle patenti di guida alle persone con disabilità e
ai cittadini affetti da patologie importanti, ecco un’altra
importante opportunità che l’Automobile Club Chieti offre ai
soggetti più svantaggiati. Riteniamo, infatti, che lo sport
non debba essere visto soltanto come semplice e sano agonismo,
ma possa, anzi debba, costituire un fattore di inclusività e
un collante per l’intera comunità, che, negli ultimi anni, ha
sempre più bisogno di punti di riferimento. L’obiettivo ‘ACI
per il sociale’ è quello di far sì che sempre più persone con
disabilità possano praticare sport, promuovendo le migliori
tecnologie che possano agevolare la pratica della simulazione
di guida, creare ambienti inclusivi favorevoli alla salute e
sviluppare abilità personali; per questo motivo non abbiamo
perso tempo a sostenere il progetto Inclusion-E di Racesport»
è  stato  il  commento  finale  di  Mario  Aloè,  Presidente
dell’Automobile  Club  Chieti.

ODONTOSTOMATOLOGIA  RESTA  A
CHIETI
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Settembre 2024

Grande soddisfazione di Carrozzine Determinate. Il reparto di
odontostomatologia  resta  collocato  nell’ospedale  di  Chieti,
nessuna chiusura, nessuno spostamento a Lanciano
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Chieti, 11 settembre 2024. Questo quanto è emerso durante
l’incontro  della  Commissione  Paritetica  tenutosi  presso  la
sala  consiliare  del  rettorato  della  Università  “G.
D’annunzio“  di Chieti.  L’associazione Carrozzine Determinate
aveva acceso l’attenzione sulla questione, intrapreso varie
iniziative e minacciato l’incatenamento a fronte del paventato
spostamento del reparto di odontostomatologia, vera eccellenza
per la cura odontoiatrica dei pazienti fragili.

Su invito del Magnifico Rettore Prof. Liborio Stuppia e per
volontà  dell’Assessore  alla  sanità  Nicoletta  Verì,  hanno
presenziato  alla  Commissione  Paritetica  per  l’Associazione
Carrozzine  Determinate  il  Presidente  Claudio  Ferrante  e
l’Avv.  Mariangela Cilli. In tale sede hanno ulteriormente
ribadito tutte le ragioni a fondamento della richiesta di
permanenza del reparto presso l’ospedale di Chieti, le istanze
delle  famiglie  e  la  volontà  di  tutelarne,  con  tutti  gli
strumenti possibili, il diritto alle cure.

Si è registrata sin da subito la disponibilità del Magnifico
Rettore  al  rinnovo  della  scaduta  convenzione  con  la  Asl,
presupposto fondamentale per la permanenza del servizio.

Alla luce del confronto e del dibattito svolto il Direttore
Generale della Asl di Chieti Dr.Thomas Schael, alla presenza
dei componenti delle commissioni paritetiche Asl e Università
e anche del Sindaco di Chieti Diego Ferrara, ha espressamente
annunciato che non ci sarà nessuno spostamento del reparto di
odontostomatologia dall’ospedale di Chieti, ma si procederà
dunque solo ad una ottimizzazione dei percorsi assistenziali
in  particolare  per  l’utenza  fragile,  lavorando  anche  su
criticità d’accesso quali parcheggi riservati e abbattimento
di barriere architettoniche.

L’associazione Carrozzine Determinate non può che esprimere la
più ampia soddisfazione per questo importantissimo risultato
che tutela il diritto ad una buona sanità, al mantenimento di
importanti e consolidate prassi in un reparto che, grazie alla



grande professionalità dei medici e degli infermieri, è da
considerarsi una vera e propria eccellenza dell’Ospedale di
Chieti per la cura di tantissimi pazienti con disabilità.

Claudio Ferrante

Presidente Associazione Carrozzine Determinate

LA RIFORMA DELLO SPORT
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Settembre 2024

Nuove prospettive e sfide

Chieti,  11  settembre  2024.  “Riforma  dello  sport  –  Nuove
prospettive e sfide”: è il titolo dell’evento gratuito che si
svolgerà giovedì 12 settembre, alle ore 16:00, nella sede di
Academy ForMe, al primo piano del centro commerciale Centauro,
in via Filippo Masci, a Chieti. L’iniziativa è promossa dalla
categoria  Sport  di  Confartigianato  Chieti  L’Aquila,  dal
Comitato provinciale ANCoS di Chieti e dal Coni di Chieti.

Obiettivo dell’incontro è quello di fare chiarezza e fornire
aggiornamenti  sulle  recenti  modifiche  normative  introdotte
dalla riforma dello sport, concentrandosi sugli argomenti più
rilevanti  per  professionisti  del  settore,  amministratori  e
volontari. Tra i temi trattati, caratteri generali e normativa
di  riferimento,  Collaborazioni  coordinate  e  continuative
(Co.Co.Co.) in ambito amministrativo e gestionale, ruolo dei
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volontari  e  dei  dipendenti  pubblici  nel  settore  sportivo,
premi per le gare e rapporti tra Asd (Associazioni Sportive
Dilettantistiche) ed Ets (Enti del Terzo Settore). Una parte
significativa dell’evento sarà dedicata alle FAQ del Ministero
del Lavoro, che forniscono le linee guida per una corretta
applicazione delle nuove regole.

Dopo i saluti istituzionali del presidente di Confartigianato
Sport  Chieti  L’Aquila,  Ennio  Marianetti,  e  del  delegato
provinciale  del  Coni  di  Chieti,  Massimiliano  Milozzi,
seguiranno  gli  interventi  del  vicepresidente  nazionale
dell’Ancos,  Renato  Rolla,  e  del  commercialista  esperto
fiscalista del Coni Abruzzo, Marco Fava. Modera i lavori il
direttore generale di Confartigianato Chieti L’Aquila, Daniele
Giangiulli. Per partecipare è obbligatoria la registrazione,
sul  sito  web  di  Confartigianato  Chieti  L’Aquila
(www.confartigianato.ch.it).

“Si tratta di un’importante occasione che abbiamo promosso, in
collaborazione con il Comitato provinciale dell’ANCoS e con il
Coni di Chieti, con l’obiettivo di fornire un aggiornamento
alle  associazioni  sportive,  ai  loro  amministratori,  ai
dirigenti  e  ai  professionisti  del  settore,  viste  le
significative novità che sono state introdotte – afferma il
presidente  della  categoria  Sport  di  Confartigianato  Chieti
L’Aquila,  Ennio  Marianetti  –  Siamo,  infatti,  in  una  fase
estremamente delicata, soprattutto considerando le novità in
materia fiscale, come, ad esempio, i rimborsi spese per i
collaboratori delle associazioni sportive e per tutti coloro
che operano nel settore. Tutti temi che verranno affrontati
nel corso dell’evento. I partecipanti, inoltre, avranno la
possibilità di interagire con gli esperti, ponendo loro delle
domande da presentare al momento della registrazione”.

http://www.confartigianato.ch.it


LA  CICLOTURISTICA  DELLA
CASTAGNA
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Settembre 2024

Al  via  le  iscrizioni  per  un  evento  imperdibile  nel  cuore
dell’Abruzzo

Sante Marie, 11 settembre 2024. Sono partite le iscrizioni
della  XIII  edizione  della  Cicloturistica  della  castagna.
L’evento imperdibile è pronto a riportare a Sante Marie il
fascino di una tradizione sportiva che unisce competizione,
divertimento e valorizzazione del territorio.

L’appuntamento è per il 27 ottobre 2024, con partenza prevista
alle 9.30 da piazza Aldo Moro. La manifestazione, organizzata
dal Centro Sportivo Italiano, comitato provinciale L’Aquila
con il supporto della Pro Loco di Sante Marie, propone tre
percorsi  adatti  a  tutti  i  livelli  di  preparazione:  18
chilometri, 28 chilometri e 38 chilometri. Ogni itinerario è
pensato per offrire un’esperienza immersiva tra le bellezze
naturali  e  culturali  della  regione,  attraversando  paesaggi
incantevoli  e  rigogliosi  boschi  di  castagni,  simbolo
dell’autunno  abruzzese.

La Cicloturistica della castagna è un evento che ogni anno
richiama numerosi ciclisti da tutta Italia, attratti non solo
dalla qualità dei percorsi, ma anche dall’atmosfera unica che
si  respira  durante  la  manifestazione.  Un’occasione  per
scoprire il fascino di Sante Marie e delle sue tradizioni, e
per vivere una giornata di sport e convivialità.
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Le  iscrizioni  sono  già  aperte  su  ENDU.net.  Non  mancate  a
questo appuntamento con la natura e lo sport! Per ulteriori
dettagli,  visitate  la  pagina  Facebook,  il  sito  internet
comitatocsilaquila.it o scriveteci a laquila@csi-net.it.

PROTOCOLLO  PER  LA
RICOSTRUZIONE POST SISMA
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Settembre 2024

Siglato il protocollo su impiego detenuti

Roma, 11 settembre 2024. Rafforzare le opportunità lavorative
in  favore  della  popolazione  detenuta  nei  territori  delle
regioni Abruzzo, Lazio, Marche, Molise e Umbria colpite dal
terremoto del 2016, promuovendo l’assunzione dei detenuti nei
cantieri coinvolti nel processo di ricostruzione di edifici
pubblici  e  di  culto  e  favorendo,  in  tal  modo,  il  loro
reinserimento  nella  società.

È questo il senso del protocollo d’intesa sottoscritto oggi in
Via Arenula dal Ministro della Giustizia, Carlo Nordio, dal
Commissario straordinario di governo per il sisma 2016, Guido
Castelli, dal Presidente della Conferenza Episcopale Italiana,
card.  Matteo  Maria  Zuppi,  dal  Presidente  facente  funzioni
dell’ANCI, Roberto Pella e dal Presidente nazionale dell’ANCE,
Federica  Brancaccio.  Presenti  alla  firma  anche  il
viceministro, Francesco Paolo Sisto, e i sottosegretari alla
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Giustizia, Andrea Delmastro Delle Vedove e Andrea Ostellari.

Saranno 35 gli istituti penitenziari interessati dal progetto,
tutti  presenti  nelle  province  di  Fermo,  Teramo,  L’Aquila,
Perugia, Spoleto, Ancona, Rieti, Ascoli Piceno, Macerata e
Pescara coinvolte dal sisma di otto anni fa.

Il Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria, in accordo
con la magistratura di sorveglianza, individuerà i detenuti in
possesso dei requisiti di idoneità per lo svolgimento del
lavoro  all’esterno,  come  previsto  dall’art.  21
dell’Ordinamento  Penitenziario.

Il numero di coloro che saranno effettivamente coinvolti, così
come le modalità di inserimento lavorativo, dipenderanno dal
programma dei lavori, dai cantieri individuati e dall’incontro
fra  le  esigenze  delle  aziende  e  i  profili  dei  singoli
detenuti. Le prestazioni lavorative potranno riguardare, oltre
ad attività di edilizia, anche lo svolgimento di compiti di
natura impiegatizia comunque collegati ai cantieri. Per il
Ministro della Giustizia, Carlo Nordio, “il fine rieducativo
della pena e il reinserimento sociale dei detenuti sono un
obiettivo  primario  del  governo,  che  stiamo  perseguendo
attraverso  queste  e  tante  altre  iniziative  avviate  dal
Ministero della Giustizia. Per noi non si tratta soltanto di
perseguire  quello  che  è  un  dovere  costituzionale  sancito
dall’articolo 27 della nostra Carta, ma è un impegno morale a
cui  lavoriamo  ogni  giorno  attraverso  una  strategia  di
interventi quanto più ampia per favorire e incrementare le
opportunità di lavoro in favore della popolazione detenuta.

Per  affrontare  le  annose  criticità  del  carcere,  dal
sovraffollamento degli istituti al rischio della recidiva, è
fondamentale puntare sul coinvolgimento di tutti: Istituzioni,
imprenditori,  società  civile,  associazionismo  e  mondo
cattolico,  insieme  possono  contribuire  a  costruire
un’opportunità di riscatto a coloro che stanno scontando una
pena”.



Guido Castelli, Commissario Straordinario di governo per il
sisma 2016: “Ringrazio il Ministro Nordio e tutte le autorità
presenti per aver condiviso l’importanza di questo Protocollo
d’intesa, che ha l’obiettivo di favorire un’opportunità di
apprendimento e di reinserimento nei confronti di cittadini
attualmente detenuti. Compito dello Stato è infatti non solo
quello di garantire l’espletamento della pena per il reato
commesso, ma anche la rieducazione e l’iniziativa odierna va
proprio in questa direzione. Siamo lieti di poter collaborare
con il Ministero della Giustizia e gli istituti penitenziari
nell’ambito  del  percorso  di  ricostruzione  dell’Appennino
centrale. Si tratta del secondo cantiere più grande d’Europa,
un’opera complessa che non si limita alla ricostruzione fisica
ma che include una strategia di rilancio economico e sociale
delle comunità dell’Appennino centrale. Dopo le prime “false
partenze” finalmente siamo riusciti ad imprimere un cambio di
passo. Il 95% delle circa 3.500 opere pubbliche finanziate è
stato avviato.

Complessivamente i cantieri privati fino ad oggi autorizzati
sono stati oltre 20 mila e, di questi, sono più della metà
quelli già conclusi. I progetti di riparazione approvati degli
oltre  1.200  edifici  di  culto  lesionati  dal  sisma  hanno
superato  la  soglia  50%  del  totale.  Sono  risultati  che
documentano un clima di grande collaborazione tra gli attori
della ricostruzione: struttura commissariale, regioni, comuni,
diocesi, soprintendenze, imprese, professioni tecniche e terzo
settore.  Si  tratta  del  migliore  humus  per  sviluppare  un
protocollo  che  sottende  l’antica  riflessione  agostiniana
secondo cui dal male (e quindi anche dal sisma) può scaturire
il bene”.

Card.  Matteo  Maria  Zuppi,  Presidente  della  Conferenza
Episcopale Italiana: “Questo Protocollo ha una doppia valenza:
da  una  parte  dà  la  possibilità  ai  detenuti  di  lavorare,
restituendo loro dignità e aprendo orizzonti di futuro. È
significativo che questa rinascita parta proprio dai cantieri



della  ricostruzione,  in  territori  feriti  ma  desiderosi  di
ricominciare. Dall’altra parte, ricorda che il carcere è per
la rieducazione e la riparazione, mai solo punitivo. In questo
senso, le pene alternative aiutano a garantire umanità e a
favorire il reinserimento nella società: questo Protocollo,
investendo sul lavoro dei detenuti, è un passo concreto verso
l’obiettivo ambizioso della recidiva zero”.

Roberto  Pella,  Presidente  facente  funzioni  dell’ANCI:  “Si
tratta  di  un  importante  accordo  che  rafforza  la
collaborazione, nata più di dieci anni fa, con il Ministero
della Giustizia: un impegno fondamentale di tutti noi, Sindaci
e amministratori, per dare un’opportunità di riscatto a chi ha
deviato  dalla  legge  impegnandosi  in  progetti  utili  per  i
Comuni e le comunità locali duramente colpite dagli eventi
sismici del 2016. Le carceri devono essere luogo dove scontare
la pena ma anche un’occasione di recupero e reinserimento
nella  nostra  società  soprattutto  per  i  più  giovani.  Con
convinzione, dunque, sigliamo questo protocollo – ha concluso
il presidente – che rappresenta un passo decisivo per ricucire
lo ‘strappo’ tra le persone detenute e la società imparando,
allo stesso tempo, un mestiere e contribuendo alla cura dei
beni pubblici. Ringrazio il ministro Nordio, il commissario
straordinario del governo per la ricostruzione Castelli, il
presidente della Conferenza Episcopale Italiana card. Matteo
Maria Zuppi e la presidente dell’Ance Federica Brancaccio,
assieme  al  sottosegretario  alla  Giustizia  Delmastro  Delle
Vedove, per l’impegno e la condivisione di questo progetto”.

Federica Brancaccio, Presidente nazionale dell’ANCE: “Aderiamo
al  protocollo  con  grande  entusiasmo,  sulla  scia  della
collaborazione già avviata negli scorsi anni con il Ministero,
l’Anci, la Conferenza Episcopale e il Commissario. Attraverso
questo  accordo  vogliamo  aiutare  le  imprese  impegnate  nel
grande  progetto  di  ricostruzione  anche  a  fronteggiare  la
carenza di manodopera per garantire una rinascita non solo
fisica dei territori ma soprattutto culturale e sociale”.



UN CONVEGNO INTERNAZIONALE
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 14 Settembre 2024

Linee d’ombra: realtà e rappresentazioni dei dopoguerra nelle
trasformazioni dell’età contemporanea. Campus universitari di
Chieti e di Pescara – 12/14 settembre 2024

Chieti,  11  settembre  2024.  “Linee  d’ombra:  realtà  e
rappresentazioni dei dopoguerra nelle trasformazioni dell’età
contemporanea”,  su  questo  tema  docenti  universitari  e
ricercatori italiani ed europei si confronteranno in occasione
del  Convegno  internazionale  organizzato  e  promosso  in
collaborazione dall’Università degli “Gabriele d’Annunzio” di
Chieti-Pescara, attraverso la sua Scuola di Studi umanistici,
e la Società Italiana per lo Studio della Storia Contemporanea
(SISSCo).  Il  Comitato  organizzatore  della  “d’Annunzio”,
coordinato dal professor Stefano Trinchese, è composto dai
professori  Francesco  Caccamo,  Enzo  Fimiani,  Maria  Teresa
Giusti e Paola Pizzo.

Nel  Comitato  scientifico  del  Convegno,  coordinato  dal
professor Enzo Fimiani della “d’Annunzio”, figurano Arianna
Arisi  Rota,  Raffaella  Baritono,  Alberto  Basciani,  Alfonso
Botti, Barbara Bracco, Ferdinando Fasce, Patrizia Gabrielli,
Lorenzo  Kamel,  Brunello  Mantelli,  Barbara  Montesi,  Marco
Pignotti, Maurizio Ridolfi. I lavori, che saranno ospitati nei
due  Campus  universitari  della  “d’Annunzio”,  dal  12  al  14
settembre prossimi, si apriranno giovedì 12 settembre, alle
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ore  14:30,  nell’Aula  31  del  Polo  di  Pescara  con  saluti
istituzionali del Rettore, Liborio Stuppia e del professor
Stefano Trinchese, Decano di Storia contemporanea dell’Ateneo.
Dopo l’introduzione del prof. Enzo Fimiani, sarà il professor
Federico Romero dell’Istituto Universitario Europeo di Firenze
a tenere la Lectio Magistralis sul tema: “Per una categoria di
“dopoguerra”  nell’età  contemporanea?”.  Il  13  settembre  il
convegno si sposterà nell’Auditorium del Rettorato a Chieti,
per tornare con la sessione di chiusura, sabato 14, nell’Aula
31 del Campus di Pescara.

“Questo convegno internazionale – spiega il professor Stefano
Trinchese – è un evento unico per la realtà abruzzese. Per la
prima volta, infatti, convergono insieme in Abruzzo tutti i
più grandi storici italiani e le più grandi storiche italiane,
che fanno parte della società professionale SISSCo. L’idea di
convegno è di dare risposte ad una domanda storiografica di
fondo,  quanto  mai  attuale:  esistono  caratteristiche  che
avvicinano tra loro i contesti postbellici in una misura che
consenta, se non di compararli appieno, perlomeno di farne
terreni di più larga e comune conoscenza, all’interno di trame
interpretative coerenti, così da poter delineare una categoria
storica di “dopoguerra” nel mondo contemporaneo? E parlare di
dopoguerra  –  conclude  il  professor  Trinchese  –  significa
trattare di quelli scaturiti dai tre conflitti maggiori, dal
tempo della Restaurazione ottocentesca post-napoleonica, alle
fasi  successive  ai  due  grandi  conflitti  mondiali  del
Novecento, che allargano le loro conseguenze molto più in là,
dal dopo guerra fredda fino a questo difficile scorcio di
secolo XXI”.

Maurizio Adezio


